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Le Chiavi di San Pietro 
- Ozzano dell’Emilia -  

 

 

REPORT TAVOLO DI NEGOZIAZIONE #1 
11 febbraio 2021 ore 17.30 - 20.00  
 

PRESENZE 
 

Referenti di progetto 
- Luca Lelli | Sindaco del Comune di Ozzano 
 - Mariangela Corrado | Assessore e vicesindaco del Comune di Ozzano (llpp, ambiente, mobilità, 
cittadinanza attiva) 
- Claudio Garagnani | Assessore del Comune di Ozzano (attività produttive, lavoro) 
 - Maura Tassinari | Referente tecnico del percorso del Comune di Ozzano (resp. Programmazione del 
territorio) 
 - Marco Pollastri | Consulente esterno, Centro Antartide 
 - Ilenia Crema | Consulente esterna, Centro Antartide 
 

Realtà del territorio 
- Alice Milano | Referente politiche giovanili Unione dei Comuni Savena Idice 
- Federico Aurilia | Proloco di Ozzano dell’Emilia 
- Barbara Tambini | Proloco di Ozzano dell’Emilia 
 - Cristina Cortese | Ass. Idee in Campo 
- Sandra Degiuli | Ass. Idee in Campo 
- Don Severino Stagni | Parrocchia di San Pietro 
- Emiliano Minoccheri | Ass. OTE Ozzano Teatro Ensamble 
- Lorenzo Mazzanti | Hera spa 
- Luca Sitta | Hera spa 
- Elena Valerio | Centro giovanile Go Villaz + Assessore cultura del Comune di Ozzano 
- Sandro Ceccoli | presidente Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
- David Bianco | funzionario Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
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SINTESI 
 
Il Tavolo di Negoziazione si 
apre intorno alle 17:30 con i 
saluti istituzionali del 
Sindaco Luca Lelli che 
ringrazia i partecipanti della 
presenza e introduce il 
progetto “Le chiavi di San 
Pietro”, noto ai presenti in 
quanto coinvolti dall’ente in 
fase di redazione del 
percorso attraverso la 
sottoscrizione dell’Accordo 
Formale. 
Il Sindaco, passa poi la 
parola all’Assessore 
Mariangela Corrado che 
presenta i componenti del 
team di progetto: Maura 
Tassinari referente interna 
all’ente del processo; Marco 
Pollastri e Ilenia Crema 
consulenti esterni del Centro 
Antartide di Bologna, ed apre 
ad una riflessione più ampia 
ed approfondita sul percorso. 
L’Ass. Corrado ricorda come 
in passato l’Amministrazione abbia già sostenuto lo sviluppo di processi partecipativi, una modalità di 
collaborazione e dialogo tra il Comune ed i suoi abitanti che viene riproposta grazie all’attivazione di 
questa nuova progettualità che ha come obiettivo la messa a punto di un modello di sviluppo 
sostenibile e di valorizzazione dei piccoli insediamenti del territorio di Ozzano (e più in generale 
dell'Unione dei Comuni Savena Idice) partendo da una sperimentazione nel borgo storico di San Pietro, 
attraverso un confronto in primis con i giovani e aperto poi a tutti i soggetti interessati. 
 
Successivamente intervengono i partecipanti per il giro di presentazioni ed una prima condivisione di 
riflessioni utili allo sviluppo del percorso, qui di seguito elencate: 

>  il recupero della canonica da anni in disuso per destinarla ad ostello/foresteria; 
> la riqualificazione degli spazi prossimi alla chiesa (area verde e parchi retrostanti); 
>  la promozione dell’attrattività del territorio attraverso uno sviluppo economico e turistico; 
>  la realizzazione di un anfiteatro naturale di terra con gradini ricoperti d'erba; 
>  il recupero di un rapporto attivo con il Parco regionale Gessi bolognesi per la ripresa di eventi 

culturali e attività in sinergia 
> la valorizzazione di itinerari naturalistici pedonali e la promozione di una mobilità sostenibile; 
>    la sinergia ed il raccordo con altre progettualità affini sviluppate nell’Unione (es. progetto europeo 

E.T.I.C.A); 
 

Terminato il giro di presentazioni tocca a Marco Pollastri, che fornisce un primo dettaglio dei contenuti, 
illustrando l’architettura generale del percorso. 
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Il facilitatore è passato poi a spiegare le attività e le fasi del processo: la parte iniziale sarà dedicata 
all’analisi dello stato dell’arte e alla mappatura dei principali portatori d’interesse, attività funzionale 
alla conduzione di un’indagine volta a definire un quadro di opportunità e bisogni su cui si andranno 
poi a sviluppare le azioni successive. La seconda fase, più operativa e concreta, sarà funzionale alla 
realizzazione di 3 azioni sperimentali con approccio tattico volte a verificare eventuali modalità di 
gestione operativa ma soprattutto in risposta alle criticità individuate. 
Alla luce delle attività svolte si andranno a definite, in maniera condivisa e partecipata un modello di 
sviluppo e valorizzazione dei borghi e delle piccole comunità di Ozzano ad uso dell’Amministrazione 
partendo dall’esperienza acquisita.   

In seguito, un approfondimento è stato dedicato agli organi che accompagneranno il percorso durante 
tutto il suo svolgimento: la Cabina di Regia, formata da amministratori e tecnici interni all’ente; il Tavolo 
di Negoziazione, composto da realtà formali ed informali che operano sul territorio; il Comitato di 
Garanzia una sorta di comitato tecnico-scientifico composto da tre figure esterne all’amministrazione. 
Per quest’ultimo, durante l’incontro sono state condivise e approvate le aree tematiche da cui dovranno 
pervenire i tre esperti: sostenibilità ambientale, partecipazione e pianificazione e valorizzazione 
territoriale.   

L’incontro si conclude intorno alle 20:00, dopo una discussione che ha portato a delineare alcune 
riflessioni utili al ripensamento dell’immagine grafica del percorso.  

I partecipanti sono d’accordo nel rivedersi intorno alla seconda settimana di marzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la versione finale del logo del percorso 


